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CCOOMMUUNNIICCAATTOO  SSTTAAMMPPAA 
Uilm Nazionale 
 
 

AFERPI;  PALOMBELLA (UILM):“A PIOMBINO VOGLIAMO LA REALIZZAZIONE 
COMPIUTA DEL DISTRETTO INDUSTRIALE ED IL RUOLO DEL GRUPPO CEVITAL, 
COL PROGETTO AFERPI, È DETERMINANTE” 
Il segretario generale della Uilm al Consiglio provinciale del sindacato metalmeccanico 
di Piombino  
  

“Il distretto industriale di 

Piombino che esista nella 

sua completezza, 

caratterizzato dalla 

produzione siderurgica di 

Aferpi, di proprietà del 

gruppo Cevital, è l’obiettivo 

condiviso di sindacato, 

governo ed istituzioni 

locali. In questo senso 

continueremo a sollecitare e vigilare sulla proprietà del gruppo algerino. Il dato contingente 

è che i lavoratori comunque continueranno ad avere un solo cedolino paga targato Aferpi, 

nonostante l'anticipazione della Cig passata all'Inps, e manterranno inalterati i precedenti 

livelli retributivi”. Lo ha sottolineato Rocco Palombella, segretario generale della Uilm che 

oggi ha partecipato al Consiglio provinciale del sindacato metalmeccanico di Piombino 

guidato da Vincenzo Renda. “Occorre un solido piano finanziario per rendere concreto il 

progetto Aferpi - ha continuato Palombella - e occorre favorire l’ingresso di un nuovo partner 

industriale che sostenga una prospettiva possibile. E non bisogna dimenticare che occorre 

dare sostegno ai collaterali progetti per l'agroindustriale e la logistica. Solo così l’industria di 

Piombino può reggere il futuro e contribuire alla produzione siderurgica del Paese. Senza la 

produzione d’acciaio non può reggere il settore manifatturiero e la crescita industriale nel suo 

insieme. E’ su questi temi che si giocano le sorti della ripresa nazionale ed il sindacato da 

tempo sta compiendo la sua parte con un’azione responsabile, ma ferma”. 
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